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SI E' APERTO IL CONGRESSO DE1100.000 COMUNISTI ROMANI 

Programma di pace e per il rinnovamento di Roma 
proposto da Natoli alla cittadinanza della Capitale 

Calorose ovazioni all'indirizzo di Togliatti e D'Onofrio - Nannuzzi apre i lavori - La no
mina della Presidenza - Fiori e doni al Congresso - Il saluto dei socialisti e deWAnni 

Ieri pomeriggio, In un'atmosfera 
di entusiasmo e di coscienza della 
propria forza, la Federazione co
munista romana ha aperto 1 lavori 
del suo quarto Congresso. 

La sala del Teatro Ausonia, in 
Via Padova, fin delle ore 15 appa
riva gremita di delegati e di invi
tati; sul palcoscenico un simbolico 
addobbo: due file di bandiere di
vergenti stavano a rappresentare 
la marcia del popolo guidato dalla 
•uà avanguardia verso un avveni
re di pace, di libertà e lavoro. 

Quando il compagno Otello Nan
nuzzi ò salito alla tribuna erano 
le 17 precise: è stato allora che, 
ai canto degli Inni patriottici e 
proletari, 11 IV Congresso ha avuto 
Inizio. Il vice segretario della Fe
derazione comunista romana ha 

stellina della sezione universitaria, 
Carla Capponi, Bertuccioli, Sibilla 
Aleramo, Proli, Molinari, Bongior-
nc, Macrelli. 

Non appena gli eletti alla pre
sidenza hanno preso il loro posto, 
il compagno Cesare Massini, pre
sidente di turno, ha pronunciato 
brevi parole di saluto e di auguri 
di buon lavoro e ricordando lo 
sviluppo del Partito a Roma dal 
1921 nd oggi. 

Dopo di che il tavolo presiden
ziale ha cominciato a riempirsi di 
fiori e di doni d'ogni sorta. Erano 
le prime delegazioni che recavano 
il loro omaggio al Congresso. Fra 
: tanti e tanti regali siamo riusciti 
a notare 1 seguenti: servizio da 
scrittoio con lume dalle donne 
Garbatella; 10.000 lire e mosaico 

quindi rassegnato >1 mandato con- con colomba della pace dalle don-
ferito al Comitato federale due Ine del II. Settore; 1.000 lire dai 

toscrivano per la nostra lotta lire 
1.000. 

Particolarmente commovente il 
saluto recato da Maurizio Valen
tin! di nove anni, che perdette il 
babbo sotto il bombnrdamento d 
San Lorenzo; calorosamt-nte ap
plaudito anche il dono della cellu
la del Ministero Difesa-Esercito; 
una candida colomba, simbolo di 
pace, alla quale il compagno 
D'Onofrio ha fatto spiccare il volo. 

Quindi l'assemblea ha approvato 
l'invio di un telegramma di cor
doglio alla Federazione livornese 
per le perdita del compagno Ba-
rontini. L'assemblea ha anche ap
provato un messaggio di sr.luto e 
di impegno di lotta indirizzato a 
Palmiro Togliatti. 

11 compagno socialista Moronesi, 
segretario della Cd.L., e il Presi
dente dell'ANPl provinciale hanno 

Una delegazione degli impiegati del Ministero della Di'esa offre al Congresso un* colomba. Al tavolo 
della presidenza, da sinistra: Natoli, D'Onofrio e Mastini 

disoccupati della Borgata Gordia
ni; nervo tolto al fascisti dai com
pagni di Albano; 11.000 dagli av
vocati Comunisti: Anforata «cavata 
sul monte dalle donne di Testaccio; 
10.000 lire dai compagni di Ludo 

Francesco e Pierucci Adamo di F. 
Aurelio; 10.000 lire dalle Cellule 
Ospedaliere; 10.000 dalla Sez. Mon
te Sacro; 2 latte di biscotti da 
Alivicro e Mario Sacchetti: ' pizze 
e cestùv» con falce e martello da 
Genzano; Sezione Magliana, an
nunciando di avere superato il tes
seramento del 1950 con 421 su 410 
lire i.OOO; Venanzio Penna con la 
proposta che tutti i compagni sot-

«r acne • ha proposto 1 nomi 
per la presidenza del Congresso. 
Fra gli applausi dell'assemblea so
no stati cosi eletti i compagni 
Togliatti... Ma a questo punto Nan
nuzzi è stato costretto a interrom
persi per qualche minuto: tutta laj visi; 2.000 dai compagni Patteri 
assemblea era scattata in piedi 
prorompendo in un fragoroso pro
lungato applauso. Quindi Nannuz
zi ha potuto proseguire e alla pre
sidenza cono etati chiamati fra nuo
vi applausi i compagni D'Onofrio. 
Natoli, Mario Brandani, Edoardo 
Perna. Otello Nannuzzi. Domenico 
Grisolia, segretario della Federa
zione del P.S.I, Ubaldo Moronesi, 
segretario della Camera del Lavo
ro, Carlo Salinari, responsabile del 
lavoro di massa. Franco Coppa, re . 
eponsabile dell'agitazione propa
ganda. Cesare Massini, Giulio Tur
chi, Pietro Ingrao, Giovanni Pa
rodi, segretario della CGIL, Ron
cagli del C-C e della Commissione 
Centrale Organizzizione, Renato 
Guttuso, pittore, Natalino Sapegno. 
professore dell'Università di Roma, 
Giuseppe De Santis, regista, Vezio 
Crlsafulli, professore dell'Univer
sità di Trieste, Maria Michetti, Ma
risa Rodano, presidente provincia-
la delTUDI. Ezio Zerenghi, consi
gliera comunale, presidente della 
Federazione Provinciale delle Coo
perative, Gastone Modesti, segre
tario della FGCI di Roma, Luciana 
Franzinettì, responsabile delle ra
gazze, Pasquale Balsamo, capo cro
nista dell'-Unità», Spartaco Zian-
na, segretario della sezione San 
Lorenzo, primo arrestato per la 
lotta sostenuta dai romani contro 
l'arrivo di Eisenhower, Alarigo Ca 
rassi, segretario della Federazione 
di Rieti, Augusto Potlni, segreta
rio della Camera del Lavoro di 
Prosinone, £"irrao, Capo dell'Orga
nizzazione della Federazione d; 
Viterbo, Firmina Marzi che ha 
raccolto 17 mila firme contro la 
atomica. Luigi Gigliotti, consigliere 
comunale di Roma, Giovanni Re-
calli, responsabile di zona a Civi
tavecchia e segretario della sezione 
di Civitavecchia. Ercole De Santis, 
•flessore in Genzano, Marcella 
Procietti del Sindacato Metallur
gici, Teodoro Morgia segretario 
Sindacato Poligrafici, Amadeo Ru-
beo, segretario del sindacato tran
vieri, Mario Galani, segretario del 
sindacato ferrovieri di Roma, Lui
gi Violi, segretario della Federa-
rione degli Statali, Angelo Bru-
eiareili segretario della sezione 
Prenestina, Ida Gennari, iscritta 
P.CJ. del 1923, Luigia Jervasutti e 
Anna Zenaro, condannate a 8 gior
ni per la lotta contro la venuta 
tn Italia del generale Eisenhower, 
Lisi della scrizione Torpignattara. 
Aldo Diotallevi segretario della 
aczione giovanile Prenestina, Pio 
Pwpiechl. segretario della seziona 
Colonna, Ubaldo Del Broccolo, se
gretario della sezione di Montero-
tondo, Campagnani della sezione 
Tuscolana, Virgilio Bologna, segre
tario della sezione Ostiense, Fir
mino Capotondi segretario della 
sezione Primavalle, Perucca, e?. 
atndaco di Ariccia, sospeso da Scel. 
ba per aver guidato la lotta con
tro la disoccupazione, Luciana Ca-

poi recato fi saluto a l'augurio del 
lavoratori e dei partigiani romani. 

Alle 18,05, fra l'attenzione gene
rale e preceduto dal - canto di 
«Bandiera Rossa» ha preso la pa
rola il compagno Aldo Natoli. 

Natoli ha cominciato il suo di
scorso ricordando il significato del 
XXX anniversario della nascita del 
Partito Comunista. « I trent'anni 
che sono trascorsi hanno costituito 
un momento storico decisivo per il 
destino della società umana. E' il 
periodo storico in cui la classe ope
raia ha cominciato a spezzare le 
catene secolari della servitù; ha 
cessato di essere classe subalterna, 
ha già costruito e sempre più am

piamente costruisce una società 
nuova; sorregge e guida la lotta di 
nazioni già schiave e arretrate ver
so la libei azione e il progresso; fa 
consapevoli i popoli, per la prima 
volta nella loro storia, che essi pos
sono difendere e mantenere il be
ne supremo, la prima condizione 
della vita e del suo fecondo svilup
po e progresso, la pace ». Ed è pro
prio nel segno della difesa della 
pace che questo Congresso dei co
munisti romani si è riunito. Natoli 
si Tifa subito ai giorni scorsi, al 
momento in cui i comunisti romani 
hanno affrontato » una specie ai 
collaudo precongressuale» in occa
sione delle manifestazioni per la 
visita di Eisenhower. 

Dopo aver rilevato che molto è 
stato scritto sul viaggio del gene
rale americano nella capitale ro
mana, l'oratore osserva che ancora 
alcune cose sono da dire su questo 
punto. Egli r.corda tutto lo spiega
mento delle forze di polizia e l'azio
ne del governo nel tentativo di in
timidire il popolo e quindi di Im
pedire ogni manifestazione e quin
di afferma: • Malgrado tutti questi 
sforzi eccezionali ,il piano di pre
sentare ad Eisenhower una Roma 
succube e prona di fronte alla poli
tica americana è fallito. Non solo 
Eisenhower non ha visto Roma se 
non attraverso schiere di poliziotti 
e siepi di mitra, ma non c'è «fato 
uno ,dico un solo cittadino di Roma, 
che abbia in qualche modo dimo
strato la propr/a. soddisfazione per 
la presenza a Roma di Eisenhower. 
Non solo nessuna voce di consenso 
si è avuta, ma non è stato possi
bile porre II bavaglio al popolo ro
mano neanche con misure da stato 
d'assedio ». Ricordata la grande 
manifestazione del Colle Oppio, il 
compagno Natoli ha fissato in questi 
punti il risultato della lotta impe
gnata dal popolo romano in occa
sione della .visita.di Eisenhower: 1) 
il popolo romano ha. strappato il 
diritto di manifestare legalmente 
contro la politica di cui Eisenho
wer era portatore e contro il go
verno che ne riceveva gli ordini. 
E* importante 11 fatto che la mani
festazione è stata autorizzata dalla 
Questura, anzi dal governo, pro
prio mentre Eisenhower si trovava 
a Roma; 2) tutto il Paese aspettava 
che da Roma sorgesse un'altra voce, 
diversa da quella dei comunicati 
ufficiali della radio. E questa voce 
è sorta dalla vittoriosa lotta del po
polo romano e può darsi che essa 
sia anche giunta fuori dei confini 
del nostro Paese e che l'eco di essa 
si faccia sentire nel rapporto che 
Eisenhower si dice farà nei pros
simi giorni a Truman; 3) questo ri
sultato non si deve a fortunate im
provvisazioni o a favorevoli circo
stanze. Esso è il coronamento di 
una oramai lunga attività, della te
nace lotta nella difesa per la pace 
che I comunisti romani alimentano 
dal 1948 ad oggi. Natoli esamina le 
varie fasi di questa lotta contro II 
Patto Atlantico (la petizione firma
ta da 400 mila persone, centomila 

firme più del voti del Fronte De
mocratico Popolare del 18 aprile), 
la campagna contro l'atomica, la 
campagna per l'appello di Stoccol
ma. • Infine a j/artire da questa 
estate dopo l'inizio della guerra di 
Corca, il carattere brutale ed aper
to dell'uggrcssione americana, la 
rigorosa politica di non intervento 
e di pace dell'URSS e negli ultimi 
mesi, le stesse vicende della guerra 
hanno costruito un terreno molto 
favorevole di propaganda in difesa 
della pace e di organizzazione delle 
forze pacifiche ». Ed è proprio in 
questa fase che si manifestava la 
reale debolezza del governo quando 
1 suol rabbiosi tentativi di capovol
gere la situazione a suo favore Me 
perquisizioni contro la sede della 
Federazione Romana, il discorso di 
ferragosto di Sceiba alla Bas lica 
di Massenzio, la cosidetta Crociata 

(continua in i. Par. 1. colonna) 

ALLE 15,50 DI IERI TRA CIVITAVECCHIA E TARQUINIA \ 

Un aereo precipita 
13 passeggeri morti 

L'aereo dell'Alitatici era della linea Parigi* Roma 

CIVITAVECCHIA, 27. — Una 
terrificante sciagura aerea è acca
duta questo pomcriyoio nei pressi 
di Tarquinia. Un quadrimotore 
« S.M. 95 », della linea aerea tri-
settimanale Roma-Parigi e ritor
no, gestita dalla società italiana 
« Alitalìa » è precipitato in fiam
me, dopo essere sialo colpito da 
un fulmine. Tredici persone, di 
CHI none straniere, sono rimaste 
uccise e altre sono gravemente 
ferite. 

L'apparecchio era decollato dal
l'aeroporto di Parigi alle ore 11,10. 
Il suo arrivo era previsto all'ae
roporto di Ciampino a Roma per 
le ore 15,40. Alle ore 15,35, il mar
conista ha trasmesso alla aero
stazione di Ciampino tm radio
messaggio, che purtroppo è stato 
anche l'ultimo, cosi concepito: 
« Tutto bene. Arriveremo con len-
gero ritardo ver via del mal
tempo ». * 

Un quarto d'ora dopo, ti è ve
rificato il terribili; disastro al qua
le hanno assistito numerosi con
tadini, il sorvegliante di un ca
sello ferroviario della linea Ro

ma-Genova, e, a grande distanza, 
alcuni elementi delia /fot tiglio 
della Guardia di Finanza di Ci 
vitavecchia. Questi ultimi hanno 
dichiarato ai funzionari dell'* Ali
talìa », recatisi sul posto per svol
gere una inchiesta, di aver visto 
it quadrimotore, colpito dal ful
mine sulla coda, incendiarsi e 
precipitare avvolto dalle fiamme. 
La località dove l'apparecchio è 
caduto si chiama * Fosso della v i 
te*. ed è situato all'altezza del 
01. km. della vìa Aurelio. 

In quella zona, durante il pas 
saggio del quadrimotore, si era 
scatenato un furioso temporale. 
Scariche elettriche violentissime 
si susseguivano con impressio
nante intensità, tanto che sono ri
maste danneggiate anche le linee 
telegrafica e telefonica e la rete 
aerea della ferrovia. Una di que
ste scariche elettriche ha colpito 
appunto il malcapitato aereo. • 

A soccorrere le vitt ime si sono 
subito prodigati con generoso 
slancio i ferrovieri di un treno 
merci che i danni prodotti dai 
fulmini avevano costretto a sosta-

NEL PMM0 ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA INDIANA 

Mao Tse Dun 
l'amicizia ira 

esalta a Pechino 
la Cina e l'India 

"L'India, la Cina, l'URSS e tutti gli altri Paesi e popoli pacifici sono 
uniti nella lotta per la pace in Estremo Oriente e nel mondo intero,, 

DAL ROSTIO COMISrOMDMTl ,«t«mpt clneae, e h , «ledi™ Il più ì«r. 

I SOLI "ARGOMENTI. DEI NEMICI DEI LAVORATORI 

Bestiale attentato 
contro la sezione 

a Roma 
Flaminio 

Alcuni delinquenti bruciano e devastano gli immobili della te-
zione del P.C.I. - La fuga in auto all'accorrere del guardiano 

Un trave attentato, fi più grave 
di quanti siano acati compiuti a 
Roma dal tempo della liberazione 
in poi, è stato consumato questa 
notte da elementi rimasti ancora 
sconosciuti, ma il cui colore po
litico è facilmente identificabile, 
contro la sezione Flaminia del 
Partito Comunista, che è situata 
in Un edificio prospiciente il Te
vere, al a. 47 del lungotevere Fla
minio. 

Col favore della tenebre, sili ai-
tentatori sono penetrati cella se
zione, scassinando una finestra, e 
hanno messo tutto a soqquadro. 
Hanno vuotato i cassetti dei tavoli 
e delle scrivanie, hanno strappate 
le gloriose bandiere della sezione 
del P.C.I. e della F.G.C.I, poi han
no riunito in un sol mucchio sedie 
e tavoli • vi hanno appiccato il 
fuoco, facendo probabilmente uso 
di qualche botti gì a di benzina. 
Quindi hanno tentato di dare alle 
fiamme anche la sede dell'* Unione 
Sportiva Flaminia .•, i cui levali so
no attigui a quelli della sezione. 
Fino a questo momento, i delin
quenti avevano agito silenziosamen
te. Erano quasi le ore due dopo 
la mezzanotte, ed essi stavano già 
per abbandonare il luogo del loro 
delitto, quando uno di essi ha fatto 
cadere rumorosamente una wdia, 
svegliando il guardiano, compagno 
Stelio Passacantando. Costui, mal
grado fosse disarmato, ha avuto 
»S nr^sèn/a di «ntritr» «H jrrMsr*-
«Fermi, o sparo!». Ciò udendo, gli 
«eroici» campioni dell'anticomuni
smo hanno tagliato la corda, fug
gendo precipitosamente a bordo di 
un'automobile. 

Il compagno Passacantando ha 
subito provveduto ad avvertire i 
pompieri, 1 quali d sono recati sul 
posto a anno riusciti a domare Io 
incendio dopo una mezz'ora di la-

voro. I danni sono ingentissiml 
Molte stanze della sezione sono ri
maste completamente devastate dal 
fuoco. 

La notizia del barbaro attentato 
si è diffusa rapidamente nel quar 
tiere, malgrado l'ora tarda. Men
tre andiamo in macchina, decine e 
decine di cittadini si stanno racco
gliendo davanti alla sede del P.CJ. 
esprimendo la loro indignazione e 
la loro solidarietà al compagno 
Glauco Leoni, segretario de l l . S*-
zione. Grande è il fermento tra i 
lavoratori e tra tutti i democratici 
della zona. 

Sul posto al è anche recato fl no
stro direttore Pietro Ingrao, il qua
le ha espresso ai compagni la soli
darietà della nostra redazione. 

La popolazione raccoltasi sul luo
go " dell'attentato ha commentato 
con stupore il fatto che, alle 3.30, 
sclianto un funzionario e un agente 
di P. S. si trovassero davanti alia 
sezione devastata senza aver anco
ra iniziato le indagini. 

Afcuni vili hanno compialo sftf-
r.ttte un pesto di bestiale e livida 
rabb.a contro una" sezione della no
stra grande e forfè organizzazione 
romana. I nemici della classe ope
rata- e dei laromtori rom/m( armo 
costretti in questi giorni con fu
rore a registrare I successi e le 
vittorie dei eentomifa comunisti ro
mani Ax nuenttt incrollabile avan
guardia della democrazia nella Ca
pitale. E»«i sono incapaci di oppor
re alla lotta efficace e giusta dei 
«/munirti romani nn'az.ane pohVca 
altrettanto efficace: essi sentono che 
non riescono a persuadere le masse 
e a mobilitarle intorno al loro scia
gurato programma di guerra t di 
miseria, Percid «ssi ricorrono * 
queifi metodi miserabili, affidan

doti al gesto bestiai* del delin
quente a del sicario. 

Ln vile provocazione non riuscirà. 
I delinquenti e coloro che li armano 
saranno respinti ancora una volta 
nell'isolamento e condannati da 
Roma civile e democrct ca. I comu-
nirti romani, riuniti in solenne con
gresso per infensi/ira re la loro sa
crosanta battaglia in difesa detta 
pace e del benessere del popolo ro
mano, daranno ai provocatori e ai 
barbari la risposta politica che si 
meritano. Il gesto dei lungotevere 
Flaminio è la prora lampcnte che 
i nemici dei lavoratori romani, bat
tuti sul terreno dilla tolta poUUca 
e democratica, non sanno ricorrere 
ed altro che alla impotente rendetfa 
def criminale. Anche ovetto è un 
segno della sorte che ti aspetta. 

Pleven parte 
per HK«tfrarsi con Trinai 

PARIGI. TI. — Il Presidente dei 
Consiglio Francese, Ple .en è parti
to stanotte per Washington, per in
contrarsi col Presidente Tniman. 
Secondo indiscrezioni molto atten
dibili, ezli chiederà agli S. U. armi 
da Impiegare contro U popolo del 
V;et Nani. 

PRAGA, 27. — Il ricevimento 
evoltosi ieri nella sede dell'amba
sciata indiana a Pechino, in occa
sione del primo anniversario della 
fondazione della Repubblica India
na, ha segnato una tappa del rapi
do e positivo evolversi dei rappor
ti fra Pechino e Nuova Delhi. -

Al ricevimento erano presenti 
Mao Tee Dun, accompagnato da nu
merose personalità del governo 
centrale della Repubblica cinese, 
fra cui il ministro degli esperi, 
Giou Eri Lai, e l'ambasciatore del 
Pandit Nehru, Panikkar, che aveva 
predisposto cerimonie del genere 
in tutte le rappresentanze diploma
tiche indiane periferiche eul suolo 
cinese (consolati di Canton, di 
Schiangai. etc) . Il tono dei discorai 
pronunciati nel corso del ricevi
mento, ca Mao Tse Dun e da Pa
nikkar è alato caratterizzato dalla 
più stretta cordialità. 

L'ambasciatore indiano, dopo 
aver ringraziato il capo del Gover
no cinese di aver aderito al suo in
vito, ha dichiarato: «Considero 
questo come un gesto di amicizia e 
di buona volontà da parte del Go
verno e del popolo cinese ver=o il 
Governo ed II popolo dell'India. Si 
tratta al un'amicizia, lo sape'e Le
ne, alla quale noi annettiamo 
grandissima importanza ». 

Mao Tse Dun, Presidente del Go
verno popolare centrale della Re
pubblica popolale di Cina, ha pro
nunciato, in rnepo*ta, la seguente 
dichiarazione: 

«La Nazione Indiana è «na 
grande nazione e il popolo indiano 
è un popolo eccellente. Per migliaia 
di anni, ima stretta amicizia è esi
stita fra queste due nazioni, la Cina 
e l'India, e tra i popoli di questi 
due Paesi. Oggi, celebrando la te
sta nazionale dell'India, «periamo 
che queste due nazioni conUnu.no 
gli aforzi comuni nella lotta per 11 
mantenimento a'ella pace. 

I popoli di tutto 11 mondo hanno 
bisogno di pace, soltanto poche per
sone vogliono la guerra. L'India, la 
Cina, l'Unione Sovietica e tutti gli 
altri Paesi e popoli pacifici sono 
uniti nella lotta per la pace in 
Estremo Oriente e nel mondo In
tero. -

Felicitazione per la festa nazio
nale dell'India e 1 migliori auguri 
per il popolo Indiano e per il vo
stro Presidente ». 

L'esaltazione dell'amicizia tra la 
« Grande India » e la « Or- nd* Ci
na », le quali da sole raggruppano 
circa il novanta per cento di tutta 
la popolazione asiatica e la metà 
ciré-, di tutta la popolazione del 
globo, è ripresa queatoggl calla 

i w i i m w m i i m m w w 

go spazio all'anniversario della Re 
pubblica indiana 

€ Il « Giornale del Popolo » di Pe
chino dedica all'avvenimento il tuo 
editoriale. L'auto.evole giornale di 
Pechino eottolnea che l'amLI/ia 
fra l'India e la Cina no.i è solo 
possibile, ma necessaria per l'inle-
texe della pace in Cina e in Asia. 

Dopo aver ricordalo che il Go
verno indiano è s'ato fra i primi 
a riconoscere la Repubblica Popo
lare Cinese, il giornale è passato a 
trattare della situazione attuale. Il 
rispetto leciproco della indipenden
za oel due Paesi, 1 millenari le ami 
culturali fra i due popoli e soprat
tutto la funzione che l'India e la 
Cina hanno, oggi, per la pace in 
Asia, vengono analizzati dal gior
nale di Pechino, il quale sotto]ir.ca 
la necessità di una lotta comune, 
che sbarri la strada agli aggres
sori. 

CARMINE DE UPS18 

Vergognoso ricatto 
americano all'India 

LAKE SUCCESS, 27. — La 
Coromisiione degli Affari Ester» 
del Senato americano ha accanto

nato la richiesta Indiana di ' otte
nere 2 milioni di tonnellate di 
grano, per poter giungere al nuo
vo raccolto. E' noto che l'India 
soffre di una paurosa carestia, che 
n v v a provocato epidemie e nu
merosissime morti per denutri
zione. 

Su questa tragedia di un popo
lo affamato si era Immediatamen
te posata l'attenzione degli scia
calli americani. Già la settimana 
scorsa il corrispondente a Nuova 
Delhi del JVeio York Times scri
veva che la fame e la carestia 
dell'India offrono agli Stati UniM 
« un'occasione senza precedenti » 
per aumentare la loro influenza 
sul governo indiano. 

Immediatamente, fiutando la 
possibilità di un ricatto sulla fame 
del popolo indiano, un portavoce 
della Casa Bianca ha lascir'o — 
tendere il 21 gennaio che il i n 
verno di Washington «potrebb» 
chiedere al Congresso* di appro 
vare un «dono» di grano del va
lore di 200 milioni di dollari a 
favore dell'India, rendendo evi
dente e senza veli, fl tentativo di 
corrompere il governo indiano e 
di ottenerne l'allineamento alla 
politica degli Stati Uniti. 

re stilla strada ferrata. Essi han
no estratto dai rottami i cadaveri 
del comandante Renato Torelli, 
abitante a Roma in via Piedilu-
co 3, del secondo pilota ' Cesare 
Balli, via Emanuele Filiberto 66, 
del marconista Vincenzo Mossi
tela, via Napoleone IH 22, e del 
motorista Eleuterio Mondini, v ia 
Sabotino 17. Di tutto l'equipaggio, 
soltanto il « barman » Pietro Bo-
longaro, abitante in via Tomma
so D'Aquino 11, è uscito vivo 

Dei dodici passeggeri, tutti d i 
nazionalità ' straniera, che erano 
saliti a bordo all'aeroporto di P a 
rigi, si sono salvati il segretario 
dell'ambasciata degli Stati Uniti 
a Roma Robert Delaney, di 26 
anni, e sua moglie Mary, v e n t i 
treenne, mentre la loro bambina 
Elena, di cinque anni, è morta 
dopo un'atroce agonia all'ospeda
le di Tarquinia, in seguito alle 
orribili ustioni riportate nel l ' in
cidente. L'americana, e * » - s t r i n 
geva la sua bambina tra l e brac
cia, è stata estratta dai rottami in 
fiamme da -un coraggioso abi
tante di Tarquinia, Pie:ro Roma
gnoli, che, a rischio del'a propria 
vita, si è gettato nel fuoco per 
salvare due esseri umani. 
. Si è salvato inoltre il sessan
tenne Isaac Gottlieb, cittadino 
britannico, mentre i ÌUOÌ figli D e 
nise, di 23, e Rina di 30 anni, so
no rimasti uccisi. Sono pure mor
ti, arsi vivi nel terribile rogo che 
ha completamente distrutto i l 
quadrimotore, i coniugi Samuel e 
Mary Triester, di 63 e 62 anni, 
la trentenne Tragica Popof, i co
niugi Douglas e Joyce Davidson, 
di 44 e 42 anni, e il trentaquat
trenne Branko Haas. Quest'ultimo 
era jugoslavo, mentre lutti gli al
tri erano cittadini inglesi. * <• 
• Subito dopo il disastro, malora-* 

do il ' tempo pessimo, la pioggia 
violenta e il forte e tempestoso 
vento che rendevano malsicure le 
strade, sono stati organizzati i 
soccorsi. Autoambulanze della C. 
R. I. e dei pompieri di Civ i ta 
vecchia si recavano con la massi
ma velocità possibile sul posto, 
seguite a pochi minuti di distan
za dal medico del presidio mili
tare capitano Melandri, dal co
mandante della capitaneria d i 
porto col. Palmeggiani, da magi
strati, funzionari di polizia e uf
ficiali dei carabinieri. Da Roma 
sono giunti numerosi - dirigenti 
tecnici dell'Alitali", i quali hanno 
dichiarato che questo è ti pr imo 
incidente aereo capitato ad un ap
parecchio della loro società. 

Nel corso dell'inchiesta, aon« 
stati ascoltati numerosi testimoni, 
finanzieri, carabinieri e contadi
ni. Essi hanno dichiarato di aver 
"isto il quadrimotore volare sotto 

n gigantesco banco di nubi ne
re, i l luminate a tratti da - l ividi 
bagliori. Improvvisamente II c i e 
lo è stato squarciato di* u n ful
mine più potente degli altri, che 
ha colpito proprio la coda del
l'apparecchio, incendiandolo e 
paralizzandone i t imori. Subito 
dopo, l'aereo ha perduta quota di 
colpo ed è caduto obliquamente 
verso la ferrovia. 
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Longo parla oggi ai giovani 
nel XXX anniversario dello F.G.C.I. 

Il saluto del P. C I . alla Federazione Giovanile Comunista 

H compagno Luigi Longo. v ice 
segretario del PCI, pronuncerà 
stamane al Teatro Imperiale di 
Firenze un importante discorso 
politico alla gioventù, in occa
sione della celebrazione del X X X 
anniversario della fondazione del
la Federazione Giovanile Comu
nista Italiana. Nella stessa occa
sione. i l Comitato Centrale del 
PCI ha Inviato alla FGCI II s e 
guente messaggio di saluto: 

Il Comitato «antral* <W Partito 
•emù n lata italiano soluta calorosa 
monto la Forfora* io no giova ni lo co
munista o I suoi «83 milo w»ov»nl 
• rscssxo in occasiono col XXX an-
nivorosrio dolio sua fondazione. 

La Fodorasiono eleva ni lo comv-
nlota Italiana * l'ovontuordia €"•'• 
«towntù o lo risonw sicura o fo-

i i i n i i i w i i i m w 

: 204 mhé I copfe_ 
«rie «fere ài Lenii in incSS 

* MOSCA. »7. — Durante l'ultimo 
trentennio !c opere di Lenin sono 
•:ate pubblicate !n 304 mlionl di co
pie nell'Unione Sovietica. Esse sono 
state pubblicai in diciassette lingue 
diverso, comprese quelle di otto na
zioni sovietiche che prima della ri
voluzione di ottobre non p a m devano 

va alfabeta propri», __„ 

// dito neWocchio 
Chi l o h a d e t t o T 

«Più che Ttvolgerst ala «Ssserta-
ztone teorica, 1 giovani debbono 
impegnarsi nella azione, avere U 
eulto della azione». Dai discorso ai 
Gonfila. 

La cosa *o* et è itmova. V sot-
tanto un approfondimento di rocchi 
temi. Mtasotin* confidava solammSo 
nell'azione, X fini corno fini. 

Ma OoneTa corr.battuta 

tra fascismo e religione 

con il culto dell'azione. 

Toccato farro 
Dice D Popò'© di Roma: «Tornia

mo a dire che Glovar.nl Messe è 
un comandante 'che contro 1 co
munisti si è battuto, e ottimamente: 
che è un ottimo soldato « saprebbe 
dove mettere le mani». 

Kon tappiamo ovoe Gfooaojojff Mas* 
sa vo«Uf metterà (« saaiat, CU «*» 

tfanf e*rcano co* tmtstrnz* inani 
di chiavi ed altro ferraglie. 

Tutto risolto 
«Taf: ha Iniziato Io propaganda 

dell'idea che se le N'azioni Unite 
non appoggiano gli Stati Uniti, que
sti dovrebbero ritirare le proprie 
truppe dalla Corea e lasciare liberta 
a a a n g Kal Scek di invadere la 
Cina». Ettore della Giovanna dal 
Giornale dTtalla. 

Vogliamo proprio vedere che co
sa fard Ciana Kai Scelc aitando 
Mara lasciato narro di invadere la 
Cina. Sard «no spettacolo da ve
dersi. 
. Il fosso dal atomo 

«WASHINGTON. » . — Ti Gover
no americano ha vietato oggi l*tm-
portazione di granchi dalla Russia. 
affermando che si tratta di derrata 
prodotta da "operai costretti al 
lavora fonato"», Dal 
» . n i \afttifi . 

| dolo del Partito comunista Itsltsnsv 
Roeoogliondo lo migliori tredislonl 
Olla vecchia Fodorasiono socialista, 
la ciovsntu comunista, sotto la 
guida sicura detrpartito di Oram-
scl o di Togliatti, hs percorso un 
grondo o glorioso cammino. 

Durante I duri anni colla ditta
tura fascista, la gioventù comuni
sta ha lottato tsnacemants od eroi
ca mento contro lo tirannide s con
tro lo guerra, por la difeso dogli 
In tersosi cella gioventù, per l'unita 
dello giovani generssloni italiano. 
Noi corso della guerra di libera-
sione osso e stata alla tosta della 
parto miglioro della gioventù ita
liana, dando un presioso contribu
to di sacrificio e di sangue o|la 
grande causa dalla indioondonsa 
della Patria. 

La Fodorasiono giovanile comu
nista è diventata una grande orga
ni sessione di massa, che partecipa 
attivamente alla letta sM 
italiano per la poco, per la 
eresio e il %«ei«Uomo, che educa 
continola di migliala di giovani e 
di ragazze nePo spirito libera toro 
dsl marni amo-leninismo. 

Oggi che noi mondo gtt Impo-
rialisti americani lavorano por tro-
sslnaro l'intiera umanità In o r t 
guerra di sterminio, e noi nostro 
paese la politica del governo de
mocristiano chiudo ogni prospet
tiva di lavoro e di studio a centi
naio di migliala di giovani e di 
ragazzo, preparando giorni di lutti 
• di rovino olla Patria, nuovi, più 
grandi compiti stanno di franto 
alla gioventù comunista. 

aita gioventù oomoniosa 
di unirò tuta» io eievenl asnojo-
zioni Italiano ai di sopra di ogni 

opinione peiHioa • 
roligiaoa, por faro di 
citta o aollo oampoano, 

•a al eenrisie dello grswdo 
esosa eeWIndtpeftdente delia no
stra Patrio o della poco 

ohe «Il 
a l 

rivalla la aaa 

la gioventù comuni» 
età, nello città e nello compagno» 
nello officine o nelle scuo'e, avan-
gurrdio capace di creare rolla sia
v i tu lavoratrice o studioso fiducia 
oo entusiasmo por guidarla alla 
lotta por il lavoro, l'istruzione o la 
difesa dei suoi interessi vitali; par 
porre un freno alla politica dì mi
seria e di illegalità del governo e, 
a fianco di tutti I lavoratori, apri
rò al Passo la strado del ben* 
o del Ofogrosso. 

Ovunque la gioventù vivo, 
ra, studia a ha problemi da risol
vere e nuovo posizioni da sonavi. 
staro, I giovani comunisti ossone) 
ossero presenti por af frasai laro lo 
nuovo generazioni, por educarlo 
alla verità, organizzarla por il la
voro, lo studio e b> svago e forra 
forza attiva od entusiasta del gran-

guida l e i Portico lotta por la 
la libertà o la felicita dot 

Il Partito comunista Kofiono 4 
aorta che lo gioventù canonista» 
fedele sino in fondo agii ideali da
gli innumorova'l suoi cadati, fa-
dolo alta memoria mi Ferruccio 
Qhinaglia, di Costone Sozzi, di Ni
no «annetti, di Cuaon?* Curici, d* 
Irma lon<;iera, iepiranifosi eesr.o 
nel passato agli insognameati et 
Lanin a di Stalin o alti 
dello g'eriesa gioventù 
dei suo Ksmssmol, eotte sa salda 
di Pa'miro Togliatti, •restare osi 
amico dalla gioventù rasitene, ee*> 
tinuorà a evtluppen» la 
letta, ad idiiaaia MUOVI 
di mig!*a>a di giovai»! setto ss 
sfera InvincsMto «M 
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